
 

 

DELIBERAZIONE N. XII/ 4615 SEDUTA DEL 23/06/2025 

 

Presidente  ATTILIO FONTANA 
 

Assessori regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA 

  ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI 

  GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE 

  FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE 

  GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI 

  ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI 

  PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI 

  GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI 
 

Con l'assistenza del Segretario Giovanni Leo 
 

Su proposta dell’Assessore Simona Tironi 
 
 

Oggetto 

AGGIORNAMENTO DEL REPERTORIO REGIONALE DELL’OFFERTA DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

PROFESSIONALE (IEFP) 

 

 

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014: 
 

 

Il Direttore Generale Paolo Mora 
 

 

Le Dirigenti   Milena Bianchi  Valeria Marziali 
 



 

 

VISTO il Decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e successive modificazioni, 

“Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni sul secondo 

ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo 

2003, n. 53”, con riferimento al Capo III e in particolare all’art. 18, c. 1 – lettera d) 

che prevede l’attivazione dei percorsi di Istruzione e formazione professionale di 

secondo ciclo a condizione che sia garantito, quale livello essenziale delle 

prestazioni, il riferimento ad un quadro di figure nazionali, articolabili in profili 

professionali specifici sulla base dei fabbisogni del territorio; 

 

VISTA la l.r. 6 agosto 2007, n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e 

formazione della Regione Lombardia”, in particolare: 

• l’art. 11, comma 1, lettera a) il quale definisce la struttura del sistema di istruzione 

e formazione professionale, articolata in percorsi di secondo ciclo di durata 

triennale per l'assolvimento del diritto-dovere e dell'obbligo di istruzione cui 

consegue una qualifica professionale, in un quarto anno cui consegue un 

diploma professionale; 

• l’art. 11, comma 3, che dispone che i percorsi di secondo ciclo garantiscono il 

rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni (LEP), nonché degli standard formativi 

nazionali, necessari ai fini del riconoscimento e della spendibilità delle 

certificazioni in ambito nazionale e comunitario; 

• l’art. 14, commi 1 e 2, i quali prevedono che il diritto-dovere all'istruzione e alla 

formazione sia assicurato anche mediante la frequenza di percorsi di istruzione e 

formazione professionale di secondo ciclo; 

 

VISTI gli Accordi attuativi del citato Decreto legislativo n. 226/2005 e in particolare: 

• l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 27 luglio 2011 tra il Ministero 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, repertorio atti n. 

137/CSR, che, tra l’altro, ha istituito il Repertorio nazionale dell’offerta di Istruzione 

e Formazione Professionale comprendente le figure di differente livello articolabili 

in specifici profili regionali sulla base dei fabbisogni del territorio;  

• l’Accordo in Conferenza Stato Regioni del 1° agosto 2019 tra il Ministro 

dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, repertorio atti n. 

155/CSR, riguardante l’integrazione e modifica del Repertorio nazionale delle 

figure nazionali di riferimento per le qualifiche e i diplomi professionali, 

l’aggiornamento degli standard minimi formativi relativi alle competenze di base 

e dei modelli di attestazione intermedia e finale dei percorsi di Istruzione e 

Formazione Professionale, di cui all’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 

luglio 2011; 

 

RICHIAMATO l’Accordo in Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 

18 dicembre 2019, repertorio atti 19/210/CR10/C9, che in particolare: 

• ha recepito il quadro di confluenza dalle figure nazionali di Qualifica a quelle di 

Diploma professionale; 



 

 

• ha specificato che, ai fini della confluenza, alcune figure di Qualifica, evidenziate 

con "asterisco" nel quadro di confluenza, necessitano di rafforzamenti dei risultati 

di apprendimento per colmare il gap di competenze iniziale dello standard di 

Qualifica rispetto a quello di Diploma e che le modalità attuative dei suddetti 

rafforzamenti sono declinate nelle specifiche regolamentazioni delle Regioni e 

P.A; 

 

TENUTO CONTO che, secondo quanto prescritto dalla citata LR 19/2007 all’articolo 

7, commi 6-7, la Regione approva il piano regionale dei servizi che garantisce 

l'offerta scolastica e formativa, individuando i servizi e i percorsi essenziali che 

assicurano il diritto all'istruzione e alla formazione sull'intero territorio regionale; 

 

RICHIAMATA la Delibera della Giunta regionale del 3 giugno 2020, n. XI/3192 con la 

quale: 

• è stato approvato il nuovo Repertorio regionale dell’offerta di Istruzione e 

Formazione Professionale valido a partire dall’anno formativo 2021/2021; 

• è stata avviata, a partire dall’anno formativo 2020/2021, una sperimentazione 

con Fondazione Giovanni e Irene Cova di Milano, volta alla erogazione di un 

percorso di “Tecnico della Modellazione e Fabbricazione Digitale – Modellazione 

e prototipazione” come Diploma quadriennale; 

• si rinvia a successivi specifici provvedimenti della Direzione Generale Istruzione, 

Formazione, Lavoro per l’aggiornamento del Piano regionale dei servizi del 

sistema educativo di istruzione e formazione – Offerta formativa, nonché 

l’approvazione di eventuali modifiche o aggiornamenti del Repertorio regionale 

dell’offerta di Istruzione e Formazione Professionale; 

 

RICHIAMATI gli atti regionali relativi all’offerta formativa: 

• il Decreto del 30 novembre 2023, n. 19441 “Piano regionale dei servizi del sistema 

educativo di istruzione e formazione – offerta formativa 2024/2025” e s.m.i.; 

• il Decreto del 5 dicembre 2024, n. 19050 “Piano regionale dei servizi del sistema 

educativo di istruzione e formazione – offerta formativa 2025/2026”; 

 

RICHIAMATI gli atti regionali relativi all’ordinamento dell’IeFP: 

• il Decreto del 20 dicembre 2013, n. 12550 “Approvazione delle Indicazioni 

regionali per l’offerta formativa dei percorsi di istruzione e formazione 

professionale di secondo ciclo (art. 22 della l.r. n.19/2007)”; 

• il Decreto del 28 febbraio 2014, n. 7214 “Procedure, disposizioni, adempimenti 

specifici e standard formativi minimi di apprendimento relativi all’offerta di 

istruzione e formazione professionale di II Ciclo”; 

 

TENUTO CONTO che a partire dall’Anno Formativo 2023/2024 la figura di Operatore 

delle produzioni chimiche risulta essere l’unica del Repertorio IeFP approvata in 

offerta formativa che non ha una confluenza diretta con il livello di Tecnico; 

 



 

 

RILEVATA l’opportunità di dare attuazione alla confluenza tra la Figura di Qualifica 

“Operatore delle produzioni chimiche” e la Figura di Diploma “Tecnico per la 

programmazione e la gestione di impianti di produzione”; 

 

DATO ATTO che tale confluenza è prevista dal citato Accordo in Conferenza delle 

Regioni e delle Province autonome del 18 dicembre 2019 con la specifica che essa 

necessita di rafforzamenti dei risultati di apprendimento per colmare il divario di 

competenze iniziale dello standard di Qualifica rispetto a quello di Diploma; 

 

RITENUTO pertanto: 

• di fornire indicazioni attuative dei suddetti rafforzamenti esplicitando le 

competenze, abilità e conoscenze necessarie a garantire la possibilità di 

confluenza tra la Figura di Qualifica “Operatore delle produzioni chimiche” e la 

Figura di Diploma “Tecnico per la programmazione e la gestione di impianti di 

produzione”, secondo quanto indicato all’Allegato 1 al presente provvedimento; 

• di garantire l’accesso per il solo anno formativo 2025/2026 al percorso di “Tecnico 

per la programmazione e la gestione di impianti di produzione” ai discenti che 

hanno frequentato e concluso la terza annualità del percorso di Qualifica 

“Operatore delle produzioni chimiche”, conseguendone il relativo titolo; 

• di prescrivere che per il solo anno formativo 2025/2026 l’Istituzione formativa che 

accoglie i suddetti discenti dovrà prevedere un’apposita personalizzazione della 

progettazione formativa del percorso di “Tecnico per la programmazione e la 

gestione di impianti di produzione” volta allo sviluppo degli apprendimenti 

indicati nel citato Allegato 1; 

• di specificare che, per il solo anno formativo 2025/2026, il suddetto accesso potrà 

essere attuato anche presso Istituzioni formative che non possiedono la Figura di 

“Tecnico per la programmazione e la gestione di impianti di produzione” tra i 

propri percorsi approvati nel piano regionale dei servizi del sistema educativo di 

istruzione e formazione – offerta formativa 2025/2026, fatta salva la condizione di 

cui al punto precedente relativa al necessario sviluppo degli apprendimenti; 

• di aggiornare il Repertorio regionale dell’offerta di Istruzione e Formazione 

Professionale, prevedendo una specifica declinazione della Figura di “Operatore 

delle produzioni chimiche” in un Profilo regionale denominato “Operatore degli 

impianti e delle produzioni chimiche”, caratterizzato dalle competenze, abilità e 

conoscenze aggiuntive esplicitate nel citato Allegato 1, al fine di consolidare a 

regime la confluenza tra tale nuovo Profilo e la Figura di “Tecnico per la 

programmazione e la gestione di impianti di produzione”; 

• di stabilire che l’aggiornamento del Repertorio abbia decorrenza dall’anno 

formativo 2026/2027, prevedendo a questo scopo due distinte modalità 

attuative: 

- a decorrere dall’anno formativo 2025/2026 e fino alla conclusione naturale del 

triennio del percorso le Istituzioni formative che possiedono nella propria offerta 

formativa e hanno attivato percorsi di Qualifica “Operatore delle produzioni 

chimiche” potranno garantire l’accesso al percorso di “Tecnico per la 

programmazione e la gestione di impianti di produzione” ai discenti 



 

 

frequentanti tale percorso di Qualifica solo a condizione che prevedano 

un’apposita personalizzazione della progettazione formativa atta allo sviluppo 

degli apprendimenti indicati nel citato Allegato 1 entro la conclusione del 

percorso triennale;  

- la confluenza al percorso di “Tecnico per la programmazione e la gestione di 

impianti di produzione”, senza previo sviluppo degli apprendimenti, è 

consentita solo ai discenti che avviano a partire dall’anno formativo 2026/2027 

la prima annualità del Profilo regionale “Operatore degli impianti e delle 

produzioni chimiche”;  

 

DATO ATTO altresì che la sperimentazione avviata a partire dall’anno formativo 

2020/2021 e conclusa nell’a.f. 2023/2024 con Fondazione Giovanni e Irene Cova di 

Milano, volta alla erogazione di un percorso di “Tecnico della Modellazione e 

Fabbricazione Digitale – Modellazione e prototipazione” come Diploma 

quadriennale ha avuto un impatto positivo sul sistema regionale IeFP sia in termini 

di numero di iscrizioni, che di modello pedagogico utilizzato, come descritto dalle 

analisi agli atti della Direzione Generale Istruzione, Formazione, Lavoro; 

 

VALUTATO pertanto di: 

• aggiornare ulteriormente il Repertorio regionale inserendo il percorso 

quadriennale relativo alla Figura di “Tecnico della Modellazione e Fabbricazione 

Digitale – Modellazione e prototipazione”, per i cui standard di apprendimento 

relativi alle competenze tecnico professionali si rinvia all’Allegato “D” alla citata 

DGR 3192/2020; 

• stabilire che il suddetto percorso possa essere attivato a partire dall’anno 

formativo 2026/2027; 

 

VISTI la Legge Regionale 7 luglio 2008, n. 20 “Testo unico delle leggi regionali in 

materia di organizzazione e personale” e i Provvedimenti Organizzativi della XII 

Legislatura; 

 

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa e qui interamente richiamate: 

 

1. di approvare gli apprendimenti declinati in termini di competenze, abilità e 

conoscenze di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, necessarie a garantire la possibilità di confluenza tra la Figura di 

Qualifica “Operatore delle produzioni chimiche” e la Figura di Diploma “Tecnico 

per la programmazione e la gestione di impianti di produzione”, nonché la 

definizione del profilo regionale di “Operatore degli impianti e delle produzioni 

chimiche”; 

 



 

 

2. di stabilire, per il solo anno formativo 2025/2026, la possibilità di accesso al 

percorso di “Tecnico per la programmazione e la gestione di impianti di 

produzione” ai discenti che hanno frequentato e concluso la terza annualità del 

percorso di Qualifica “Operatore delle produzioni chimiche”, conseguendone il 

relativo titolo; 

 

3. di prescrivere che, per il solo anno formativo 2025/2026, l’Istituzione formativa che 

accolga i discenti di cui al punto 2 dovrà prevedere un’apposita 

personalizzazione progettuale e curricolare del percorso di “Tecnico per la 

programmazione e la gestione di impianti di produzione”, volta all’integrazione e 

allo sviluppo degli apprendimenti indicati nel citato Allegato 1; 

 

4. di specificare che, per il solo anno formativo 2025/2026, il suddetto accesso potrà 

essere attuato anche presso Istituzioni formative che non possiedono la Figura di 

“Tecnico per la programmazione e la gestione di impianti di produzione” tra i 

propri percorsi approvati nel piano regionale dei servizi del sistema educativo di 

istruzione e formazione – offerta formativa 2025/2026, fatta salva la condizione di 

cui al punto 3 relativa al necessario recupero degli apprendimenti; 

 

5. di aggiornare il Repertorio regionale dell’offerta di Istruzione e Formazione 

Professionale, prevedendo una specifica declinazione della Figura di “Operatore 

delle produzioni chimiche” in un Profilo regionale denominato “Operatore degli 

impianti e delle produzioni chimiche”, caratterizzato dalle competenze, abilità e 

conoscenze aggiuntive esplicitate nel citato Allegato 1, al fine di consolidare a 

regime la confluenza tra tale nuovo Profilo e la Figura di “Tecnico per la 

programmazione e la gestione di impianti di produzione”; 

 

6. di stabilire che l’aggiornamento del Repertorio relativo all’“Operatore degli 

impianti e delle produzioni chimiche” abbia decorrenza dall’anno formativo 

2026/2027, prevedendo a questo scopo due distinte modalità attuative: 

• a decorrere dall’anno formativo 2025/2026 e fino alla conclusione naturale 

del triennio del percorso le Istituzioni formative che possiedono nella propria 

offerta formativa e hanno attivato percorsi di Qualifica “Operatore delle 

produzioni chimiche” potranno garantire l’accesso al percorso di “Tecnico 

per la programmazione e la gestione di impianti di produzione” ai discenti 

frequentanti tale percorso di Qualifica solo a condizione che prevedano 

un’apposita personalizzazione della progettazione formativa atta allo 

sviluppo degli apprendimenti indicati nel citato Allegato 1 entro la 

conclusione del percorso triennale;  

• la confluenza al percorso di “Tecnico per la programmazione e la gestione di 

impianti di produzione”, senza previo sviluppo degli apprendimenti, è 

consentita solo ai discenti che avviano a partire dall’anno formativo 

2026/2027 la prima annualità del Profilo regionale “Operatore degli impianti 

e delle produzioni chimiche”;  

 



 

 

7. di aggiornare ulteriormente il Repertorio regionale dell’offerta di Istruzione e 

Formazione Professionale, prevedendo in via ordinaria il percorso quadriennale 

relativo alla Figura di “Tecnico della Modellazione e Fabbricazione Digitale – 

Modellazione e prototipazione”, stabilendone la decorrenza dall’anno formativo 

2026/2027; 

 

8. di demandare a successivi provvedimenti della Direzione Generale Istruzione, 

Formazione, Lavoro la definizione delle linee operative di attuazione della 

presente Delibera nonché la formale integrazione del nuovo profilo regionale di 

“Operatore degli impianti e delle produzioni chimiche” nel Repertorio regionale; 

 

9. di attestare che il presente atto non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di 

cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;  

 

10. di trasmettere il presente atto all’Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e 

alle Istituzioni Scolastiche e Formative che erogano percorsi triennali, quadriennali 

e di quarto anno di IeFP;  

 

11. di pubblicare il presente atto sul BURL e sul sito istituzionale.   
 
 
 

 IL SEGRETARIO 

 GIOVANNI LEO 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
 

Documento firmato digitalmente da GIOVANNI LEO in sostituzione di RICCARDO PERINI



Allegato 1 

 

APPRENDIMENTI NECESSARI A GARANTIRE LA CONFLUENZA DALLA FIGURA DI “OPERATORE 
DELLE PRODUZIONI CHIMICHE” AL “TECNICO PER LA PROGRAMMAZIONE E LA GESTIONE DI 
IMPIANTI DI PRODUZIONE” E CARATTERIZZANTI IL PROFILO DI “OPERATORE DEGLI IMPIANTI E 
DELLE PRODUZIONI CHIMICHE”, NEL RISPETTO DEGLI STANDARD MINIMI DELLA FIGURA DI 
“OPERATORE DELLE PRODUZIONI CHIMICHE”: 

 

Verificare, eseguendo misurazioni e controlli, la conformità e l'adeguatezza delle lavorazioni effettuate, in 
rapporto agli standard progettuali, di qualità e sicurezza 

ABILITA’  CONOSCENZE 
- Utilizzare gli strumenti e software per la 

misurazione e il controllo  
- Applicare tecniche di controllo di rispondenza del 

prodotto (alla normativa, alle specifiche e allo 
standard esecutivo)  

- Standard qualitativi nella realizzazione delle 
lavorazioni  

- Tecniche e strumenti per la misurazione e il 
controllo delle lavorazioni effettuate  

- Parametri critici dei processi chimici 
- Sistemi di controllo e sensoristica 

 

Assicurare il funzionamento dei dispositivi e dei sistemi automatizzati di impianti chimici per la produzione di 
semilavorati, segnalando eventuali guasti o criticità  

ABILITA’  CONOSCENZE 
- Applicare modalità di caricamento e utilizzo dei 

programmi  
- Presidiare il funzionamento dei dispositivi, delle 

macchine e degli impianti automatizzati 
- Applicare tecniche di ricerca dei guasti e ripristino 

di sistemi malfunzionanti  
 

 
 

- Impianti automatizzati nel settore meccanico e 
nell'industria chimica: tipologie e caratteristiche di 
funzionamento 

- Caratteristiche funzionali e tecniche di 
configurazione dei dispositivi di automazione  

- Tecnologie che permettono di ottimizzare i processi 
produttivi (robotica, sistemi di controllo e la 
sensoristica, intelligenza artificiale e machine 
learning, Internet of Things e Big Data) 

- Caratteristiche dei software applicativi e modalità di 
caricamento dei programmi  

- Componentistica standard dei sistemi meccatronici 
(elettrica, elettronica, pneumatica, oleodinamica, 
sensoristica, meccanica), principi fisici di 
funzionamento e loro caratteristiche  

 

DESCRITTIVO DEL PROFILO REGIONALE DI “OPERATORE DEGLI IMPIANTI E DELLE PRODUZIONI 
CHIMICHE” 

L’Operatore degli impianti e delle produzioni chimiche interviene, a livello esecutivo, nel processo di 
produzione chimica, con autonomia e responsabilità limitate a ciò che prevedono le procedure e le 
metodiche della sua operatività. La qualificazione nell’applicazione/utilizzo di metodologie di base, di 
strumenti e di informazioni relative agli impianti automatizzati consente di svolgere attività concernenti 
il trattamento, la lavorazione e la conservazione di materie prime, semilavorati e prodotti chimici, con 
competenze sia nell’approntamento e conduzione delle macchine e delle attrezzature proprie delle 
produzioni chimiche, sia nella verifica della conformità delle lavorazioni e dei sistemi automatizzati di 
produzione. 
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